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Orari di apertura: da mercoledì a lunedì dalle 10.00 alle 19.00. Aperture festività: 4 ottobre 

(Bologna), 1 novembre, 8, 25 e 26 dicembre, 1 e 6 gennaio. Chiuso il martedì

www.palazzopallavicini.com

L
a mostra “Nel segno di Ma-

nara” è un lungo applauso 

a Milo Manara (Luson, BZ; 

1945). È il racconto celebrativa 

in circa 130 opere di una carriera 

cominciata una cinquantina di anni 

fa, ancora fertile. Ma è anche una 

lettera d’amore a una certa idea 

del fumetto come forma d’arte 

popolare, trasversale e comunque 

“d’autore”, che oggi si sta perden-

do con la frantumazione in mille 

generi, mille pubblici di riferimento, 

mille passioni maniacali.

Il senso e il fascino di questa re-

trospettiva si spiegano dando a 

Manara quel che è di Manara e 

che ormai (e forse per sempre) è 

solo di Manara. Scomparsi Guido 

Crepax e Hugo Pratt, infatti, è 

rimasto solo lui del trio di artisti 

italiani che unici (dimenticherò 

qualcuno? forse sì, ma credo di 

no) hanno sfondato il “tetto di 

vetro” del fumetto riversando il 

loro talento in ogni ambito dell’illu-

strazione (arte, editoria, pubblicità 

e quant’altro venga in mente) e 

hanno fissato inequivocabilmente 
il loro stile negli occhi di tutti.

Tutti, davvero. I soggetti di Ma-

nara, le ragazze sensuali, i ritratti 

dei famosi, quei paesaggi così 

perfetti da essere vagamente 

irreali, sono familiari anche a chi 

di Enrico Casarini

Credits Milo Manara

Un lungo applauso 

a MILO MANARA Inaugurata a Palazzo Pallavicini 

di via San Felice la bellissima 

mostra “Nel segno di Manara”

”

“
Come in occasione dei 

tanti manifesti realizzati 

nella mia carriera, ho dapprima 

pensato a quale monumento 

di Bologna inserire: il Nettuno? 

Le due torri? Troppo banale, mi 

sono detto, e così ho pensato a 

cosa significasse davvero per 
me Bologna, rendendomi conto 

che i ricordi più cari legati alla 

città erano quelli delle persone 

che vi ho incontrato, a partire 

dal prof. Ghermandi (papà della 

fumettista Francesca, guarda 

un po’) con cui feci gli esami di 

maturità artistica proprio a Bolo-

gna, e poi nelle altre occasioni, 

Il PeNSIero dI MIlo MaNara 

dietro il manifesto per la mostra 

“Nel segno di Manara” a 

Palazzo Pallavicini a Bologna

personali e professionali, che mi 

hanno portato a contatto con i 

bolognesi. E così dalla memoria 

sono usciti i nomi di Pazienza, 

Eco, Dalla, Bonvi e Magnus, 

grandi personaggi, bolognesi di 

nascita o di adozione, che ho 

avuto l’onore di incontrare e con 

cui ho lavorato, legati al mondo 

della Cultura e più specificata-

mente al Fumetto, che purtroppo 

non sono più con noi e che ho 

voluto celebrare in questo ma-

nifesto, insieme a una dotta, e 

pensosa, bellezza emiliana.

Milo Manara

Un ristorante bolognese 

a 3 vie: ristorante 

tradizionale, l’unico 

catering con finger food 
bolognese, l’unico take 

away di cucina bolognese. 

Ottimi vini a ottimi prezzi, 

nell’area osteria 

a self service.
A real Bolognese restaurant 

but not only.... Bolognese  

finger food delivery 
and Bolognese take away. 

Good selection of wines

Via Petroni 4-6  - Tel 051 0952570 

www.cucchiaiodoro.it
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Un lungo applauso 

a MILO MANARA

non abbia mai seguito i “giorna-
lini”, la narrativa a fumetti, il vi-
gnettismo… Il pubblico di Manara 
non ha limiti di età, di interessi 
culturali o di impegno politico, e 
questo è un fatto che l’artista si è 
costruito con un’enorme energia 
lavorativa, con la fedeltà a uno 
stile, con una vita discreta, lonta-
na da divismo e presenzialismo, 
e con un raro talento nel sapersi 
mettere a disposizione di progetti 
altrui e collaborazioni.

La mostra racconta anche che 
si può compiere il “percorso 
perfetto” sognato da ogni per-
sona che inizia a disegnare “fu-
metti”: Milo Manara lo ha fatto. 
Comincia con studi appropriati 
all’obiettivo: liceo artistico e fa-
coltà di Architettura. Passa poi al 
lavoro anonimo ma fruttuoso in 
quell’enorme mercato che era il 
fumettaccio erotico-noir italiano 
degli anni Settanta. Presto però 
impone il suo tratto e, dunque, la 

sua firma: il disegno di Manara è 
tecnicamente sublime («I cavalli 
sono perfetti», direbbe un vec-
chio illustratore pensando a uno 
dei soggetti più ostici), pulito, fa-
cilmente leggibile, duttile, senza 
sperimentazioni velleitare o deri-
ve vignettistiche. 
Una cosa importante: Manara 
matura velocissimamente; solo 
un occhio molto esperto può 
datarne i disegni, la mano di 
oggi è quella di ieri. Accoglie e 
crea occasioni di lavoro sempre 
più importanti con intelligenza e 
sensibilità: non ha mai sbagliato 
un lavoro, perché con onestà 
ha sempre proposto quello stile 
e quel punto di vista. Così ha 
potuto lavorare moltissimo su 
commissione: libri di storia a 
fumetti, graphic novel scritte da 
altri, illustrazioni (quante cam-
pagne pubblicitarie, per dire)… 
E così ha potuto proporre opere 
più personali che puntualmente 
hanno trovato successo, come 

Credits Milo Manara

Via Del Porto 42 - Bologna 
Tel. 051 552750 Accesso senza telecamere

Nell’incantevole cornice del centro storico di Bologna si apro-
no per la prima volta le porte di Palazzo Pallavicini con la 
grande mostra “Nel segno di Manara. Antologica di Milo 

Manara”, a cura di Claudio Curcio e promossa dal gruppo Palla-
vicini S.r.l in collaborazione con Comicon.
Un’esposizione tra le più importanti mai realizzate sulla vasta e ce-
lebre produzione artistica del fumettista Milo Manara. L’evento ani-
merà le sale dello storico palazzo – un tempo sede di fasto e corte 
di importanti personaggi storici – fino al 21 gennaio 2018 e renderà 
omaggio all’artista con un percorso espositivo di ben circa 130 opere. 

NEL SEGNO 
DI MANARA

Antologica di Milo Manara

“H.P. e Giuseppe Bergman”, “Lo 
scimmiotto” o “Il gioco”.
Non si è mai fatto incasellare: 
è sempre stato Milo Manara 
anche quando, per esempio, 
ha lavorato nella fucina delle 
riviste fiorite attorno al mensile 
“Linus” (quanti autori si sono 
cristallizzati in quel mondo 
e mai più ne sono usciti). È 
diventato Milo Manara nel 
mondo. È, insomma, una sorta 
di antonomasia: per un’illustra-
zione di successo, che rimanga 
negli occhi, c’è “solo Manara”. 
E dunque continuiamo a farci 
sedurre dalle sue donne, a 
incantarci di fronte ai suoi rac-
conti di realtà o fantasia, a ri-
trovare nei suoi ritratti i volti dei 
personaggi che abbiamo amato 
proprio come li abbiamo amati.

“Il disegno 
di Manara è 
tecnicamente 
sublime”
La mostra di Bologna ci fa vede-
re tutto questo, sempre uguale e 
sempre bellissimo.

CrEdItS SIMoNE FLorENA PEr rI-trAttI

Padre dell’immaginario erotico, e non solo, d’intere generazioni, 
dagli anni ottanta in poi Milo Manara ha rivoluzionato l’universo 
dei fumetti con il suo tratto inconfondibile, influenzando e ispiran-
do centinaia di autori in Europa, negli USA e in Giappone. E’ ap-
prodato al linguaggio fumettistico con l’intenzione di costruire 
un proprio ruolo nella società e nel giro di quarant’anni è diventato 
uno degli autori contemporanei italiani tra i più conosciuti in tutto 
il mondo, “capace di riempire intere sale e formare code d’attesa 
per un autografo in giro per i cinque continenti” (cit. Curcio).
È così che il percorso espositivo a Palazzo Pallavicini, diviso in 
sette sezioni, andrà ad abbracciare sia la sua produzione a fu-

Foto B. dI PISA

Milo Manara, Dalla e Ferilli.



metti, che il suo lavoro d’illustratore per la stampa, il cinema e la 
pubblicità: dalle tavole quasi mai viste di Un Fascio di Bombe 

fino all’assoluta anteprima delle tavole del secondo volume de-

dicato a Caravaggio, ancora non disponibile in libreria. 

Milo Manara,Stelle, sezione Bardot.
credits Milo Manara 2017

INFO
22 settembre 2017 – 21 
gennaio 2018
Nel segNO dI MaNara. 
antologica di Milo Manara
a cura di Claudio Curcio
Palazzo Pallavicini, Via San 
Felice 24, Bologna

OrarI e TarIFFe
Milo Manara 

Orari di apertura
Aperto da mercoledì a lunedì 
dalle 10.00 alle 19.00 Aperture 
festività: 4 ottobre (Bologna), 
1 novembre, 8, 25 e 26 
dicembre, 1 e 6 gennaio
Aperture serali straordinarie: 
dalle 10:00 alle 24:00 notte 

Bianca (San Felice) e Art With 
Night (Arte Fiera Bologna)
chiuso il martedì

www.palazzopallavicini.com
www.facebook.com/
palazzopallavicini

Milo Manara, Copertina del volume sul Caravaggio.
credits Milo Manara 2017

Tra i capolavori dei primi volumi, saranno esposte le tavole da Il Gio-
co e Il Profumo dell’Invisibile, con protagonista il suo alter ego giu-
seppe Bergman, le pagine dei fumetti nati dalla collaborazione con 
l’amico e maestro Hugo Pratt (Manara fu l’unico disegnatore che il 
grande autore veneziano ha selezionato per le sue sceneggiature) e 
quelle de I Borgia, in  collaborazione con alejandro Jodorowsky. 
Non mancheranno le tavole di Viaggio a Tulum e Il Viaggio di G. 
Mastorna detto Fernet, nate dalla collaborazione d’eccezione con 
Federico Fellini e, in via esclusiva, una serie di preziosi disegni 
autografati dal regista riminese, insieme a degli storyboard e delle in-

dicazioni che lo scrupoloso Fellini mandava al giovane Manara come 
canovacci per le sue storie. 

Milo Manara, Manara, Mollica, 

Fellini, Sezione Fellini.

credits Milo Manara 2017

L’esposizione presenterà anche alcuni dei lavori più datati, mai o 
raramente esposti al pubblico, come la serie d’illustrazioni ispi-
rate ai testi di shakespeare o le tavole realizzate per le celebra-

zioni del 250° anniversario della nascita di W. a. Mozart. Non a 
caso, queste ultime saranno esposte nella sala di Palazzo Pallavi-
cini che porta il nome del compositore salisburghese, in memoria 
dell’esibizione che Mozart, ospite del conte Pallavicini, vi tenne 
nel 1770.

Milo Manara, Il gioco Volume IV, 

Sezione Fumetto.

credits Milo Manara 2017

Milo Manara,Mozart - Pentiti!, sezione Mozart.
credits Milo Manara 2017

Un’altra sezione proporrà per la prima volta al pubblico italiano gli 
acquerelli realizzati nel 2016 per un’asta di beneficenza con sog-

getto la mitica Brigitte Bardot. Contemporaneamente, il Comune 
di saint Tropez installerà in Place Blanqui una statua dedicata 

all’attrice francese, che è stata ideata proprio a partire da uno dei 
disegni di Manara e sotto la sua supervisione. 

Milo Manara,Agnello, sezione Bardot.
credits Milo Manara 2017

Inoltre, a Palazzo Pallavicini 
saranno presentate le recentis-

sime illustrazioni realizzate per 
il magazine francese lUI, con 
protagoniste alcune splendide 
attrici contemporanee e delle 
illustrazioni personali inedite 

prodotte per la famiglia.

Milo Manara,Omaggio a Mucha, 

Amazzoni.

credits Milo Manara 2017

In questo modo, la mostra vuole 
essere un viaggio completo nel-
la carriera di un grande esplo-

ratore, rivolta agli appassionati 
del fumetto, ma anche a chi di 
Manara conosce solo il tratto o 
il nome.  Un invito, insomma, a 
perdersi nei dettagli delle sue 
tavole originali, per godere della 
magia del disegno che nessu-

na stampa potrà mai riprodurre 
su carta.

Via Altabella, 3 - Tel. 051 296 0540

Corsi 

di inglese 

per adulti 

bambini e 

ragazzi

ViColo posterla, 15

40125 bologna

t. 051.227523
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1 ottobre 2017

Papa Francesco 
a Bologna
Visita Pastorale alla 

Città di Bologna 

del Santo Padre 

Francesco in 

occasione del 

Congresso Eucaristico 

Diocesano.

www.1ottobre2017.it 

MOSTRE 
IN CORSO
Fino al 30 settembre

Bologna Fotografata
Sottopasso di Piazza Re 

Enzo dalla Cineteca di 

Bologna.

Fino all’8 ottobre

Bologna Experience
Tutta la bolognesità in 

mostra. 

Intero € 14 - Ridotto € 12

Palazzo Belloni  Via 

Barberia 19

www.bolognaexperience.it

 

Fino al 9 ottobre

Astrid Kirchherr 
with the Beatles
Intero € 12,00 - Ridotto € 

9,00

Martedì, Mercoledì, 

Venerdì, Sabato, 

Domenica: 11-19

Giovedì: 11-22

Palazzo Fava

via Manzoni 2

www.genusbononiae.it

Fino al 29 ottobre

Paolo Manaresi. 
I colori 
dell’inquietudine
Raccolta Lercaro

via Riva Reno 57

 

Fino al 31 ottobre

Van Gogh Alive
The Experience
Ex Chiesa di San Mattia

via Sant’isaia 14

www.vangoghbologna.it

 

Fino al 12 novembre

Anime. Di luogo in 
luogo
Christian Boltanski
biglietto € 6

Mambo via Don Minzoni 14

www.mambo-bologna.org

 

Fino al 7 gennaio 2018

La Macchina del 
Tempo
Tour Virtuale in una 

Bologna Medioevale

Palazzo Pepoli, 

Via Castiglione 7

Fino al 29 ottobre 

I wanna be… Vanna. 
Le icone femminili 
di Vanna Vinci 
Una personale dell’illustratrice 

e fumettista Vanna Vinci.

ONO arte contemporanea, 

Via Santa Margherita, 10

www.onoarte.com

26-30 settembre 2017

Bologna Design Week 
2017
La terza edizione torna, con numeri di 

tutto rispetto: 150 partecipanti, 30.000 

design guide, distribuite tra Fiera 

e centro città, più di 100 eventi, 40 

mostre, 20 tra workshop, premiazioni 

di contest, design talk e convegni, 

disseminati in palazzi storici, musei, 

gallerie d’arte e showroom 

e in 5 main location. 

Per consultare il programma 

completo degli eventi: 

www.bolognadesignweek.com 

www.bolognadavivere.com/2017/09/

bolognadesignweek2017/

27 settembre – 5 ottobre 2017

UBIQ
Inaugurazione: mercoledì 27 

settembre, ore 19. 

Con una performance degli allievi di 

Fashion Design

coordinati da Betty Zanelli

Orari: lunedì-venerdì ore 10-19, 

sabato ore 10-14

Accademia di Belle Arti di Bologna, 

Sale espositive 

via Belle Arti 54

26-30 settembre 2017 

La decorazione in 
un’estetica diffusa
Esperienza di un designer: 

martedì 26 settembre, ore 17

Giancarlo Piretti | Plia, i 

cinquant’anni di vita di un 

prodotto; dall’idea, al progetto, alla 

produzione industriale

Orari: 14.30-19.30, mercoledì ore 

17.00-22.00

Zu.Art giardino delle arti| vicolo 

Malgrado 3/2

L’Accademia di Belle Arti

presenta due mostre in occasione di Bologna Design Week


